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Prefazione

Il decimo convegno annuale dell'Associazione per l’Informatica Umanistica e la Cultura Digitale ha

nell’edizione di quest’anno un titolo peculiare e importante: DH per la società: e-guaglianza, parteci-

pazione, diritti e valori nell’era digitale.

Questo è in linea con lo spirito più profondo dell’Associazione, che #n dalle sue origini ha voluto

essere un luogo dove #lologi, bibliotecari, storici, giuristi, informatici e ingegneri informatici si incon-

trano e si confrontano (informatica umanistica) per incidere su aspetti rilevanti della società (culture

digitali).  Abbiamo deciso quindi di discutere su domande forti invitando ognuno a uscire dalla propria

comfort zone per praticare l’impegno civile necessario a far parlare accademia e società.

Il direttivo dell’associazione e gli organizzatori si sono di fatto impegnati in questa occasione per

fornire un aiuto concreto al cambiamento epocale in atto. Il mondo dei negozi sotto casa, delle lezioni

tenute solo in presenza, della tv, dell'u)cio postale, del telefono ha lasciato spazio ad aziende di com-

mercio elettronico su scala mondiale, alla didattica a distanza (DAD), alle  newsletter, ai  social net-

work, alle chat sugli smartphone. È una rivoluzione in atto già da tempo e, oggi, abbiamo urgente e

profondo bisogno di strumenti concettuali e di ricerca per gestirla. Perché le rivoluzioni non portano

solo bene#ci, ma anche disagi e diseguaglianze. Le Digital Humanities (DH) sono il campo di studi in

cui si elaborano e si applicano gli strumenti per gestire questo cambiamento. La conferenza vuole

quindi rappresentare proprio un momento di approfondimento e di ri/essione dell’informatica umani-

stica come luogo privilegiato di incontro tra i diversi bisogni della società contemporanea, perché sia -

mo convinti che si debba restituire all’umanista il ruolo di chi interpreta e accompagna il cambiamen-

to, di chi favorisce la cultura aperta, la partecipazione, i diritti, i nuovi e antichi valori. 

In sostanza c’è la necessità di passare da una fase in cui le Digital Humanities sono prevalente-

mente concentrate sui metodi e sui mezzi, ad una fase in cui esse? tornino a ragionare sui #ni, vale a

dire sugli obiettivi di ricerca e sui bene#ci prodotti dal raggiungimento di tali obiettivi per la società nel

suo complesso. Nel decimo libro della Repubblica, Platone fa notare che «per ogni oggetto esistono

tre arti: quella che ne farà uso, quella che lo realizzerà e quella che lo imiterà ..» «Ma la virtù, la bellez-

za, la perfezione di ogni singolo oggetto riguardano soltanto l’uso per il quale ciascuno di essi è fab-

bricato», e allora «chi adopera ogni singolo oggetto deve per forza averne la maggiore esperienza e

riferire al fabbricante i pregi e i difetti che si rivelano all’uso; ad esempio un /autista dà spiegazioni al

costruttore di /auti sugli strumenti che gli servono nel suo mestiere e gli ordinerà come fabbricarli»

(601d-e, trad. Caccia). L’umanista digitale non costruisce né /auti né pi9eri, anche se talvolta viene

scambiato ingiustamente per un pi9eraio magico, ma collabora alla progettazione di strumenti che

servono ad abbattere le barriere fra la conoscenza o l’esperienza estetica e la nuova società inclusi -

va. Non si deve tuttavia cadere nel tranello secondo cui il digitale per sé, grazie ad un inde#nito pote-

re taumaturgico, abbatte le barriere. Al contrario, uno strumento digitale può innalzare barriere nuove,

se non è stato progettato bene, se non è stato pensato per essere così duttile da adattarsi alle esigen-

ze speci#che di chi lo usa. 
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Ecco perché ad alcuni di noi stanno particolarmente a cuore, fra le molteplici tracce del convegno,

il tema della cultura aperta – o cultura dell’apertura – e il tema dell’accessibilità.  La cultura dell’aper-

tura ci spinge ad essere esigenti, a voler essere sempre più liberi di usare gli strumenti che ci vengo-

no consegnati in modi inattesi rispetto alle previsioni dei costruttori stessi: noi i libri elettronici non li

vogliamo solo leggere (per quello basta il libro a stampa!) o leggere ovunque (anche in questo caso,

un libro tascabile può bastare); noi vogliamo costruire indici, estrarre e mettere in relazione dati, vi-

sualizzare nuvole di parole, usufruire dei risultati di ra)nate analisi semantiche..

In#ne, ragionare tutti insieme sul tema dell’accessibilità alle risorse digitali ci fa vedere come negli

ultimi decenni, silenziosamente e quasi invisibilmente, la società sia diventata di fatto più inclusiva,

dove le persone con disabilità sensoriali, motorie o cognitive, o i discenti nelle varie fasi dell’età evolu -

tiva, non sono a9atto bene#ciari passivi di risorse e strumenti creati per loro, ma sono protagonisti at -

tivi nella progettazione di risorse, strumenti, percorsi ideati e, grazie a questo, migliori per tutti.

L’incarico di organizzare il decimo convegno dell'Associazione AIUCD fu dato a Pisa un anno fa e,

in particolare, annunciato durante la sessione di chiusura della nona conferenza annuale dell'associa-

zione, svoltasi a Milano dal 15 al 17 gennaio 2020, presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore. Per

gli amanti della cabala, erano le 17 circa del 17 gennaio 2020, ed era un venerdì. Già allora era mani-

festo il presagio che il nostro sarebbe stato un lavoro complicato: ma all’epoca la straordinaria emer-

genza sanitaria dovuta alla di9usione del virus SARS-COV-2 era ancora soltanto una epidemia locale

di una regione della Cina, e la sola s#da che ci sembrava di dover a9rontare era relativa alla proposta

del nuovo sguardo che le DH avrebbero avuto verso la società. 

Da quel giorno #no ad oggi, molte istituzioni del variegato mondo della ricerca pisana hanno lavo-

rato in grande sinergia per preparare al meglio l'evento associativo più importante per la comunità ita-

liana di informatica umanistica.

Nonostante le notevoli di)coltà incontrate a causa del COVID-19 e alle conseguenti misure di si-

curezza via via deliberate, possiamo dire che i “numeri” del convegno danno la misura  di un serio in-

teresse verso i temi proposti e di un conseguente indice di successo.

Le date e i dati principali della decima conferenza si possono riassumere in 118 contributi inviati,

dalla data di pubblicazione della call for paper – il 19 giugno 2020 – #no al termine stabilito del 2 otto-

bre 2020. Dei contributi inviati, 96 lavori sono stati presentati come comunicazione orale e i restanti

22 presentati come poster. Il processo per l'invio delle proposte ha previsto la scelta di uno tra i sei

possibili temi della conferenza: Digital public humanities, Open culture, Reti sociali, Tech-economy,

e-Participation e in#ne Tecnologie assistive per l’inclusione. 

La distribuzione dei contributi ha visto 35 proposte inviate per il tema Digital public humanities; 43

per Open Culture; 14 Reti sociali; 3 Tech-economy; 6 e-Partecipation; e 17 Tecnologie assistive per

l’inclusione.

Promuovendo una politica di inclusione intesa a concedere ampio spazio di discussione e promo-

zione per il maggior numero di attività di ricerca possibile, sono state accettate 100 proposte (85%

circa), revisionate da un totale di 125 colleghi per un totale di 318 revisioni (per una media di 2.7 revi-

sioni per contributo).
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Delle 100 proposte, 60 sono state accettate come presentazioni orali (63% circa delle proposte in-

viate per una presentazione orale) e 40 come poster, di cui 18 proposte erano originariamente state

inviate come poster (82% circa sul totale delle proposte inviate come poster) e 22 erano state pensa-

te dagli autori come talk (23% circa del totale delle proposte originariamente inviate come presenta-

zioni orali).

Il numero totale degli autori relativi ai contributi inviati è stato pari a 295, di cui 268 sono autori di

proposte accettate.

Nella giornata di pre-convegno del 19 gennaio sono stati inoltre organizzati quattro workshop:

1. Introduzione alle edizioni digitali: preparazione con codi(ca XML TEI e visualizzazione con il

software EVT, a cura di Roberto Rosselli Del Turco; 

2. Narrativa e divulgazione scienti(ca delle DH: l'esperienza dei QUARANTIP, a cura di Krino;

3. Qui CLARIN-IT: posso aiutarti? / This is CLARIN, how can we help you? a cura di Monica

Monachini e Francesca Frontini; 

4. ALDiNa, Archivi Letterari Digitali Nativi, a cura di Tiziana Mancinelli, Emmanuela Carbè e Fe-

derico Boschetti

In#ne l’ultimo numero, quello dei circa 650 iscritti al convegno: frutto non solo dell'apertura delle te -

matiche, ma, indubbiamente, anche della nuova modalità di partecipazione a distanza. Questo credo

ci dovrà far molto ri/ettere su cosa fare in futuro, a pandemia speriamo archiviata, quando dovremo

ragionare su come conciliare il piacere e l’utilità dell'incontro in presenza con il dovere morale di favo-

rire una partecipazione democratica.

        

La conferenza, allargandosi a temi #no ad oggi non molto dibattuti entro l'associazione, ha com-

portato diverse aperture verso i ricercatori attivi negli ambiti della sanità, dell’economia, della giuri -

sprudenza, delle reti sociali. Un’apertura che ci ha ovviamente arricchito, ma che ci ha anche posto

nuove s#de. Le DH da anni sono una metadisciplina dai con#ni sfumati e in via di de#nizione, una ga -

lassia dalle numerose e diverse componenti: quale può essere la forza aggregante che le tiene insie-

me? Forse ce lo potranno dire i giovani partecipanti al convegno: numerosi studenti e neolaureati

quest’anno hanno mandato le loro proposte che sono state valutate e accettate dai revisori. Un’ulte-

riore apertura di cui siamo particolarmente orgogliosi.

Ogni comunità di studiosi e studenti con cui AIUCD viene quotidianamente in contatto ha il proprio

linguaggio specialistico e le proprie buone pratiche. Speriamo che la condivisione di tali linguaggi e di

tali pratiche promuova la co-evoluzione delle diverse comunità che hanno sentito spontaneamente la

necessità di accorciare le rispettive distanze. Paradossalmente – ma forse non tanto – la distanza #si -

ca imposta dalle circostanze ha promosso, nelle estenuanti videoconferenze dell’ultimo anno, il con-

tatto virtuale di persone appartenenti a mondi epistemologicamente paralleli.
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Non ci bastava aver proposto un tema nuovo e nuove aperture. Ci ha messo lo zampino anche

questa terribile pandemia, costringendoci a organizzare un evento completamente on line. Dal 12

marzo 2020 il nostro paese è entrato in lockdown e tutti gli eventi di socialità e collettivi sono stati di

fatto fortemente limitati o comunque sono stati trasformati in eventi virtuali con partecipazione remota.

La stessa sorte è toccata alla conferenza AIUCD2021.

Ci siamo trovati quindi subito a dover valutare le piattaforme più adatte e robuste per ospitare il

convegno in modalità remota. Ovviamente non potevamo replicare in rete un convegno tradizionale:

l’Associazione sa bene che il mezzo digitale può e deve mutare le forme di comunicazione. Si è tratta-

to quindi di un’esperienza decisamente diversa, più interattiva, meno formale e con “ritualità” diverse

rispetto al passato.

Chiusi nelle proprie case, isolati nelle proprie città, i nostri autori si sono trovati costretti a fare ciò

che #no a poco tempo fa poteva essere, per l’umanista, solo un’opzione: molti si sono trovati a dover

usare in modo massiccio strumenti per la scrittura collaborativa, a dover modi#care quindi non solo le

proprie abitudini ma anche i propri paradigmi cognitivi. In questo spirito di collaborazione sono state

organizzate anche le sessioni del convegno, prendendo a modello l’ultima conferenza CLARIN.

Fortunatamente abbiamo avuto #n da subito un grande appoggio e una grande disponibilità dei

mezzi e delle risorse proprio dall’infrastruttura CLARIN, che sia nella sua declinazione Italiana, che è

partner della conferenza, sia nella sua declinazione di coordinamento europeo ci ha permesso di or-

ganizzare l'evento completamente online.

Per questo il comitato organizzatore e di programma della conferenza vuole rivolgere un sentito e

accorato  ringraziamento agli  amici  di  CLARIN-IT,  sopratutto nelle  persone di  Monica Monachini,

coordinatrice del nodo Italiano di CLARIN, e di Francesca Frontini, da poco entrata nel board euro-

peo di CLARIN-ERIC. In più, un doveroso ringraziamento  anche per i tanti colleghi di CLARIN-ERIC,

soprattutto nella persona di Franciska de Jong, direttrice esecutiva, e di Maria Eskevich (Central O)-

ce Coordinator), che ha tenuto i contatti con gli organizzatori della conferenza.

Ugualmente grati siamo ai giovani studenti di Krino per il supporto nelle giornate del convegno,

all’Università di Pisa, all’ISTI-CNR e all’ILC-CNR, co-organizzatori assieme ad AIUCD, e in#ne allo

sta9 di Media Events di UNIPI per il servizio di post-produzione video.

Federico Boschetti, Angelo Mario Del Grosso ed Enrica Salvatori
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from Geographic Research and Literature 
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ABSTRACT

This contribution deals with a project that is currently being developed, which aims at creating a Lite-
rary GIS that will collect excerpts from literary works describing travelling experiences in the territory
of the Province of Trento. The application of Geographic Information Systems (GIS) technologies to
literary and geo-historical research has established itself as one of the most dynamic 'elds of develop-
ment of Digital Humanities. However, in Italy, the use of GIS is still limited. The cataloguing, trans-
cription and mapping of extracts from texts written by travellers who have crossed the Adige Valley
and described it between the 17th and the 20th century will enable the development of a speci'c databa-
se and the integration of geolocation data using GIS software. The selected passages, ranging from tra-
vel reports to the 'rst ante litteram tourist guides, can oHer a series of clues on the social, environmen-
tal, landscape-related and territorial context of the past centuries; they also allow us to re ect on the
perception and subsequent narration of the visited areas by foreign travellers. At the same time, the da-
tabase can become the foundation of several activities of public dissemination, both in the 'eld of edu-
cation and in that of tourism enhancement. A web-GIS database could support the creation of literary
and cultural itineraries, following the footsteps of famous writers and rediscovering their narration of
past landscapes in Trentino. 

KEYWORDS

literary GIS, travel literature, historical geography, literary geography, cultural tourism
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1 TITLE

The use of literary sources in geography and historical geography dates to the dawn of the discipline
([19]). As early as in 1844, in his work Cosmos: essai d’une description physique du monde, Alexandre
von Humboldt acknowledged literature as a privileged medium to discover the traces and the spirit of
the relationship between men and space ([17]). Such 'eld of investigation, generically de'ned as “liter-
ary geographies”, has progressively established itself since the 1960s, especially thanks to geographic
studies addressing the creation and the nature of the concept of region. Literary descriptions were seen
as a crucial instrument in the representation of geographic uniqueness and of the original historical
traits of given territories (the so-called genius loci). 
In the last decades, mostly because of the opposite and converging “cultural turn” in geographical stud-
ies and “spatial turn” in literature, the 'eld of literary geographies has grown, investigating a series of
diHerent yet intertwined objects. Inter alia, we recall the use of texts as geohistorical sources, which,
combined with other forms of documentation, support research of past landscapes and territories; liter-
ary representations as indicators of their authors’ perception of geographical objects; the construction
of images and territorial stereotypes that serve as literary  topoi; the role of landscape, territory and
place in many literary plots ([1] [14] [3] [21] [13]).
In this context, travel literature, which includes travel reports, travellers’ private diaries, current or ante

litteram tourist guides, travel novels, and even some ethnographic and demological pieces, quali'es as
a porous yet well-de'ned line of research, which deserves to be considered for its heuristic potential in
the study of past geographies ([28]).
Since the 1990s, said studies have found new areas of application in the 'elds of “public” and “ap-
plied” geography, in several initiatives that were aimed at spreading the knowledge of territories and
landscapes and at enhancing them. Literary parks, cultural itineraries and landscape observatories have
used literary narrations to increase the territorial awareness of local inhabitants, to encourage the redi-
scovery of areas that were only marginally aHected by tourist  ows, or to add value to already well-
established tourist destinations ([26] [21]).

2 TITLE

Since the 1990s, Geographic Information Systems (GIS) have progressively asserted themselves as one
of the most eHective instruments for data management and analysis in all disciplines interested in stu-
dying spatial and territorial phenomena ([31] [9]). A GIS is a set of tools that are used to collect, store,
analyse and visualise spatial data for scienti'c, management and information purposes ([4]). Starting
from a software environment that enables the elaboration of data that are organised into Data Manage-
ment Systems (DBMS) information structures, a geodatabase can be created, i.e. a database in which
spatial and geographic data are stored, managed and interrogated. 
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It can host diHerent types of spatial data, such as vectors and rasters with alphanumeric attributes and

geographic coordinates ([5]). The set of instruments, structures, human resources and procedures that

enable the acquisition, analysis and consultation of data has been de'ned as Territorial Information Sy-

stem (TIS) ([22]).

TIS has been applied to all 'elds concerned with the study, management and control of a territory. Ho-

wever, since the arrival of 2.0 web forms, researchers have started to also consider their communicati-

ve potential. Indeed, they put their eHorts into identifying “forms of communication increasing the dis-

semination of research contents and enabling an opening towards new scienti'c horizons” ([12]). Joe

Smith has highlighted the usefulness of Digital Geography, conceived as a set of practices «that might

dramatically improve the conditions for the conduct, reception and debate of our geographical work»

([29]). Geographic Information Systems can represent an eHective tool to inventory digital bibliogra-

phic archives and make them accessible; researchers and the general public would be able to use loca-

tion and a cartographic interface to identify all sources linked to a given portion of space.

Especially in geohistorical, historical and archaeological research, the application of the GIS software

has long been destined mainly to the digitalisation and analysis of cartographic and aero-photogram-

metric sources, or as a tool for managing land surveys ([65]). The focus on textual sources has been

far more limited, mostly because many disciplines, such as literature and cultural geography, do not

often rely on quantitative and topographically located data as are those processed by GIS. Only since

the 2000s, and particularly thanks to the epistemological proposals by Moretti and to the experiments

carried out in the Anglo-Saxon world, have literary studies started to consider GIS as a heuristic in-

strument ([23] [24]). These preliminary ideas have recently been extended to interdisciplinary pioneer

projects that envisage the application of territorial information systems to literature, within a heteroge-

neous 'eld that has been de'ned as Literary GIS ([8]). The project “Mapping the Lakes: A Literary

GIS” is an example; it has led to structuring a geodatabase that collects numerous historical travel re-

ports describing the Lake District, a mountainous region in north-western England, traditionally asso-

ciated with English literature and art. Such database has allowed researchers to explore and experience

the imaginary and aHective geographies of English writers and readers, thanks to the digitalisation and

analysis of corpora of several pieces of work ([7] [18]). Similar experiences involve the “The digital

Periegesis” project, that aims to map and analyse ancient Greek sources as the works of Pausania of

Magnesia in order to identify itineraries and networks, as well as the works of Rachele Sprugnoli on

computational methods and technologies applied to the treatment of historical travel texts in Italy. 

Despite the rapid spread of Literary GIS and the increase of similar initiatives, this line of research is

still largely unexplored in Italy.

3 TITLE

The paper presents a project for the implementation of a literary GIS that will collect reports by travel-

lers who have visited the Trentino region between the 17th century and the beginning of the 20th cen-

tury. Such time frame has been selected because it corresponds with the spread of ante litteram forms

of travel and tourism (mostly linked to the Grand Tour) which saw the production of both published

and unpublished memoirs. These are strongly linked to the representation of society, landscape and

territory. The choice of the territorial case study also responds to precise motivations: the Adige Valley

has long been one of the main gateways to the Italian Peninsula for numerous north-European travel-
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lers who wanted to visit Italy’s major cities for religious or cultural purposes ([1] [2] [27]). Such  ow
has led to the production of a large literary corpus, which includes diaries, mail correspondence, re-
ports, travel guides. These texts highlight new elements of the alpine geography of the past, while re-
 ecting the interpreting categories, the expectations and perception of the travellers themselves ([28]).
In order to implement a few of the methodological proposals put forward in the Anglo-Saxon environ-
ment, some texts were chosen, digitalised and transcribed. 
In this 'rst stage of the project, a number of 12 texts (produced between the 16th and the 19th centu-
ry) has been selected. In order to develop the methodology, the research involved edited books availa-
ble in the local libraries, addressing writers of diHerent language (English, French and German) and
texts produced for diHerent purposes (travel accounts for publishing, private travel accounts that have
been published later, tourist guides).
The selection of texts with descriptions of landscapes and territories that could be located led to the
creation of a digitised cataloguing system.
Useful information for the bibliographical, historical and geographic identi'cation of said texts were
included: the author’s name, the title, the date of publication, the time of travel, the author’s origin, the
type of text (report, diary, letter, guide), a transcription of the text in its original language and – where
necessary – its Italian translation, toponyms. Subsequently, each item in the dataset was geolocated in
a GIS environment and linked to the centroid of the area described in the text. Geolocalization has
been made manually, on the basis of mentioned place names and described areas. Such operation ine-
vitably entails a certain degree of approximation, given the diHerent nature of the descriptions, whose
objects can be both well-de'ned territorial elements, like a building, and larger portions of space, like
a valley.
The result is a geodatabase through which it is possible to: visualise the most described areas and the
routes followed by travellers; identify diHerent narrations of the same sites to compare them; carry out
queries using given keywords such as adjectives related to perception (e.g. “sublime or divine”, which
are reading categories that have captured a lot of attention in literary sciences) and speci'c material
elements of territory and landscape (urban elements,  cultivation practices,  viability and hospitality
structures).
For instance, Figure 1 represents a density map of the diHerent punctual elements recorded in the data-
set. The image clearly represents the routes narrated by travellers; these moved from the Brenner Pass
to the Padan Plain (Pianura Padana), mostly crossing the bottom of the valleys. Many descriptions are
located in Trento, or in Torbole or Riva, on Lake Garda. This testi'es the success that this area had
and the interest it sparked in German travellers such as Goethe.
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Figure 1. Density map made with the QGIS software representing the descriptions of landscapes

 and territories recorded in the geodatabase on travel literature in Trentino 

4 FROM  LITERARY  GIS  TO  TOURISM  ENHANCEMENT:
POSSIBILE IMPLEMENTATIONS

Several decades after the creation of the 'rst “Literary parks”, stating that literary sources can be a
crucial instrument for the enhancement of certain territories in terms of tourism seems tautological. Li-
terary parks, just like cultural routes, have been created with the aim of encouraging the discovery of
more or less well-known landscapes. This can be achieved by supporting the fruition and interpretation
of such landscapes through the descriptions by famous or lesser-known authors who have written
about them in the past ([26] [13]). In this respect, literary works become a narrative plot that should
attract and guide visitors while also promoting “green” and sustainable cultural tourism. However, as
mere storytelling does not su9ce, focusing on critical and conscious interpretations of local space, its
transformation and its cultural values are fundamental ([21]).
In this context, the project aims to use travel literature of the past as a key to access and read the terri-
tory of Trentino. The works by authors who wrote about this area will become a medium to highlight
relevant aspects of local culture and history, following two directions. On the one hand, the aim is to
safeguard the works and ideas of poets and writers who are physically linked to a place; on the other
hand, the work wants to promote and enhance local material and immaterial cultural heritage, thanks
to the creation of cultural theme-based routes.
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Accordingly, a location-based database for the production of cartography, to be accessed through web-
GIS ([15]), can be a powerful tool for highlighting cultural and environmental resources and impro-
ving the fruition of a given territory ([25]). By locating the descriptions of landscapes, cultural tourism
routes can be established, in order to facilitate the recognition and interpretation of territorial heritage
and perpetuate the value intellectuals of the past attributed to certain places. This is the case of a cultu-
ral itinerary dedicated to Goethe, who, as Dai Prà writes, “leads us […] in his journey towards the
concept of landscape as an image and representation that is capable of reconciling the mind’s diHerent
skills through a sort of superior contemplation and pleasure, which will make him write at the begin-
ning of his work: ‘Et in Arcadia ego’ (I have been to the land of happiness and beauty, too)” ([10]).
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